
23 FEBBRAIO 2024: SCIOPERO GENERALE CONTRO IL GENOCIDIO

LAVORATOR* E STUDENT* NON SONO COMPLICI DEL GENOCIDIO A GAZA E DELLE GUERRE DEI
POTENTI.
MENTRE IL NOSTRO FUTURO È SEMPRE PIÙ INCERTO, CON TAGLI SULLA SPESA SOCIALE E SUI
SALARI, CON LA CRISI ABITATIVA E DEI LEGAMI, QUELLO CHE CONTINUA A CRESCERE È IL
NUMERO DI INNOCENTI MASSACRATI A GAZA CON LA COMPLICITÀ DEL GOVERNO ITALIANO E IL
PROFITTO DELLE INDUSTRIE BELLICHE, NONCHÉ LA REPRESSIONE DEL DISSENSO DI CHI, IN
ITALIA E NEL MONDO, CONTINUA A MANIFESTARE PER LA PACE E LA GIUSTIZIA. 

NEL FRATTEMPO, ANCHE NELLA NOSTRA PROVINCIA AUTONOMA, CONTINUANO LE
COLLABORAZIONI ORMAI ULTRADECENNALI TRA L’UNIVERSITÀ DI TRENTO, LA FONDAZIONE
BRUNO KESSLER, L’INDUSTRIA BELLICA E ISRAELE, ASSUMENDO VARIE FORME: DAGLI ACCORDI
BILATERALI STIPULATI CON LE UNIVERSITÀ SIONISTE, LE UNICHE IN MEDIO ORIENTE, E I SINGOLI
CENTRI E GRUPPI DI RICERCA E PROGETTI DI DOTTORATO GIUSTIFICATI CON LA NARRAZIONE
DELLE TECNOLOGIE DUALI (STUDIATE PER USO CIVILE, APPLICATE IN AMBITO DI GUERRA… LA
LISTA È LUNGA, SI PUÒ INIZIARE CON UNA RICERCA SU GRANELLI’S LAB, ELEDIA, MIROLAB), AI
RAPPORTI CON IVECO, AZIENDA CHE PRODUCE VEICOLI BLINDATI E PARTECIPA ALL’INDUSTRIAL
BOARD DI UNITN E PRESENZIA AGLI EVENTI DI ORIENTAMENTO POST-LAUREA. NEL 2022,
MENTRE PATRICK ZAKI ERA ANCORA IN EGITTO E LEONARDO VENDEVA JET DA GUERRA AL
GOVERNO EGIZIANO, ALL’INTERNO DEL FESTIVAL DELL’ECONOMIA DI TRENTO VENIVA INVITATA
LA CONSULENTE PER LE POLITICHE ECONOMICHE DI AL-SISI. L’INCONTRO NON POTÉ
SVOLGERSI A SOCIOLOGIA SOLAMENTE PERCHÉ IL DIPARTIMENTO VENNE OCCUPATO PER
PROTESTA DAL CORPO STUDENTESCO.

NON DOVREBBE SORPRENDERE, ALLORA, MA CI DISGUSTA LO STESSO, LA PARTECIPAZIONE DI
FLAVIO DEFLORIAN, RETTORE DELL’UNIVERSITÀ, AL COMITATO SCIENTIFICO DI MEDOR,
FONDAZIONE CREATA DA LEONARDO S.P.A., PRINCIPALE AZIENDA BELLICA ITALIANA, CON LO
SCOPO DI «ESSERE FUNZIONE PROPOSITIVA NELLO SVILUPPO DI PROGRAMMI STRUTTURALI NEI
SETTORI DELL’AEROSPAZIO, DELLA DIFESA E DELLA SICUREZZA CON L’OBIETTIVO DI
SVILUPPARE E CONSOLIDARE LE COMPETENZE E LE CAPACITÀ DELLE AREE GEO-POLITICHE DI
INTERESSE DI LEONARDO». OVVERO, LA VENDITA DI ARMI E DI TECNOLOGIE AI PAESI DEL
«MEDITERRANEO ALLARGATO», TRA CUI, APPUNTO, EGITTO E ISRAELE. SOLO POCHI GIORNI FA,
INFATTI, I GIOVANI PALESTINESI ITALIANI, RIPORTAVANO LA NOTIZIA DEI CANNONI DI OTO
MELARA, STABILIMENTO DI LEONARDO, UTILIZZATI DALLA MARINA MILITARE ISRAELIANA PER
COLPIRE GAZA VIA MARE, OLTRE CHE VIA ARIA E VIA TERRA. 
DAL 7 OTTOBRE, QUASI 30.000 SONO I PALESTINESI AMMAZZATI DAGLI ATTACCHI ISRAELIANI,
COSTRINGENDO OLTRE UN MILIONE DI PERSONE STREMATE DALLA FAME A CERCARE RIFUGIO A
RAFAH, LA CITTÀ PIÙ VICINA ALL’EGITTO, ORA INESORABILMENTE BOMBARDATA. 
NETANYAHU, INFATTI, DOPO AVER RIFIUTATO LA PROPOSTA DI CESSATE IL FUOCO DI HAMAS,
HA DICHIARATO CHE LA GUERRA FINIRÀ SOLO CON LA VITTORIA TOTALE: OSSIA, QUANDO OGNI
PALESTINESE SARÀ ELIMINATO, CHE SIGNIFICHI MORTO O DEPORTATO AL DI FUORI DI GAZA. 
 
UN’IMPONENTE MOBILITAZIONE INTERNAZIONALE STA ATTRAVERSANDO TUTTI I CONTINENTI,
CON OCCUPAZIONI DI UNIVERSITÀ, BLOCCHI, SCIOPERI, AZIONI. 
BLOCCARE LE COLLABORAZIONI TRA UNITN E RICERCA BELLICA È IL MODO CHE ABBIAMO DI
PORTARE SOLIDARIETÀ CONCRETA ALLA POPOLAZIONE DI GAZA, ALLA RESISTENZA
PALESTINESE, AI PRIGIONIERI PALESTINESI NELLE CARCERI ISRAELIANE E A TUTTE LE PERSONE
OPPRESSE DALLA GUERRA CHE PARTE DA QUI!

PER DISERTARE QUESTA ED OGNI GUERRA, PER PRETENDERE LA FINE DI QUESTE RIVOLTANTI
COLLABORAZIONI, CI TROVIAMO IN PRESIDIO CON I SINDACATI CUB E SBM ALLE ORE 09.00 IN
PIAZZA DANTE E ALLE ORE 10.30 SOTTO IL RETTORATO (VIA CALEPINA 14).
 


